XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B



SALUTO
L’amore del Signore,
nostra roccia e nostro liberatore, sia con tutti voi. 


INTRODUZIONE 
Lett. / Sac. Fratelli e sorelle, l’invito che la liturgia della 31ma domenica durante l’anno ci rivolgerà è molto chiaro: siamo chiamati ad amare il Signore nostro Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutte le forze. Inoltre, Gesù ci invita ad amare il prossimo come noi stessi.
È il comandamento dell’amore, che Gesù ci ha testimoniato con la parola e l’esempio, l’unità di misura della nostra esperienza di credenti. 


ATTO PENITENZIALE
Sac. Confessiamo onestamente le difficoltà che incontriamo ad amare Dio e il prossimo: così potremo meglio accogliere e comprendere l’amore che Dio ha per noi.
- Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle …
Oppure:
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Signore, pietà / Kyrie, eleison]

Oppure:
· Tu, che non sei venuto a condannare ma a perdonare: Kyrie, eleison / Signore, pietà.
· Tu, che accogli chi si affida alla tua misericordia: Christe, eleison / Cristo, pietà.
· Tu, che perdoni molto a chi molto ama: Kyrie, eleison / Signore, pietà.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.


COLLETTA
Dio onnipotente e misericordioso,
tu solo puoi dare ai tuoi fedeli
il dono di servirti in modo lodevole e degno;
fa’ che corriamo senza ostacoli verso i beni da te promessi.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
Traduzione 2020
Dio onnipotente e misericordioso, 
tu solo puoi dare ai tuoi fedeli 
il dono di servirti in modo lodevole e degno; 
fa’ che camminiamo senza ostacoli 
verso i beni da te promessi.
Traduzione 1983
Oppure:
O Padre, tu sei l’unico Signore
e non c’è altro dio all’infuori di te:
donaci la grazia dell’ascolto,
perché i cuori, i sensi e le menti
si aprano al comandamento dell’amore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
Versione 2020
O Dio, tu sei l’unico Signore 
e non c’è altro Dio all’infuori di te; 
donaci la grazia dell’ascolto, 
perché i cuori, i sensi e le menti 
si aprano alla sola parola che salva, 
il Vangelo del tuo Figlio, 
nostro sommo ed eterno sacerdote.
Versione 1983
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.  Amen.

PREGHIERA UNIVERSALE
Introduzione
Cristo Gesù, sommo ed eterno sacerdote, è sempre vivo e intercede a nostro favore; per mezzo suo accostiamoci a Dio Padre con fiducia di figli.
Preghiamo dicendo: Dio dell’amore, ascoltaci!

Orazione conclusiva  
Dio dell’amore, 
ascolta la voce del tuo Figlio che intercede per noi 
e sostienici nel cammino della vita 
con la forza del tuo Spirito: 
impareremo, così, ad amare te e il prossimo
e non saremo lontani dal tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore.

AL PADRE NOSTRO
Cristo, il sommo sacerdote che ci occorreva ˗ santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli ˗ ha offerto se stesso; per mezzo di lui ci accostiamo a Dio e osiamo dirgli: Padre nostro.

PREGHIERA ALLA PACE
O Dio, che ami la concordia
e riposi in un cuore che fa opere di pace,
dona a tutti una limpida pace;
dà a tutti coloro che credono in te carità reciproca:
donaci rapporti sinceri 
e di scambiarci segni di pace senza ipocrisia,
affinché nessuno coltivi inimicizie
conosciute o nascoste
e noi che abbiamo imparato ad amare te, nostro creatore,
fa’ che non sappiamo odiare il fratello.
Ascoltaci per il nostro Signore Gesù Cristo,
autore della pace e dell’amore,
con il quale sei un solo Dio nell’unità dello Spirito Santo
per tutti i secoli dei secoli.
Oppure:
O Dio, creatore della pace e datore della indivisibile carità, 
ti preghiamo di stringere tutti noi nel vincolo dell’amore
e di unirci con la dolcezza della concordia,
affinché chi opera per la pace sia in essa perseverante,
e chi semina discordia, per il dono della tua misericordia,
si converta all’amore reciproco.
Tu solo sei vera pace e amore eterno, o Dio nostro,
che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Dal, Missale Hispano - Mozarabicum, Toledo, 1991
Oppure:
AL SEGNO DI PACE
Ricordando che il primo di tutti i comandamenti è amare Dio con tutto noi stessi e il secondo amare il prossimo come noi stessi, scambiatevi un segno di pace. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di salvezza,
perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita
ci preparino a ricevere i beni che promettono.
Per Cristo nostro Signore.


BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo. 
Amen.


____________________________________________________________

ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa)
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Padre misericordioso, che nel comandamento dell’amore
hai posto il compendio e l’anima di tutta la legge,
donaci un cuore attento e generoso
verso le sofferenze e le miserie dei fratelli,
per essere simili a Cristo, buon samaritano del mondo.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. Amen.  
____________________________________________________________
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PREGHIERA UNIVERSALE

1. Tu l’Eterno, - benedetto sia il tuo nome -, hai dato a Israele i comandamenti della vita. Fa’ che i battezzati, chiamati per grazia tra le nazioni, non si allontanino mai da te, amando idoli che portano alla morte. Ti preghiamo.
2. Tu l’Eterno, fa’ che i capi delle nazioni, memori del primo comandamento non si sentano più grandi di te, e osservando il secondo, servano i poveri e gli ultimi. Ti preghiamo 
3. Tu l’Eterno, - benedetto sia il tuo nome -, hai dato a Israele i comandamenti della vita. Fa’ che quanti hanno consacrato a te la loro vita per amarti e lodarti sopra ogni cosa ricevano il centuplo nel tuo regno. Ti preghiamo. 
4. Tu, l’Eterno, fa’ che quanti sanno ancora amare, nel giorno dell’ultimo giudizio siano contati tra gli eletti che hanno visto nel prossimo il volto del tuo Cristo. Ti preghiamo.
5. Tu l’Eterno, - benedetto sia il tuo nome -, hai dato a Israele i comandamenti della vita. Ricordati delle vittime di ogni violenza, [dei nostri fratelli / del nostro fratello / della nostra sorella _________________________________________ e] di tutti i nostri defunti. Ti preghiamo.
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Foglio per il commentatore


All’inizio della Messa dopo il saluto
Fratelli e sorelle, l’invito che la liturgia della 31ma domenica durante l’anno ci rivolgerà è molto chiaro: siamo chiamati ad amare il Signore nostro Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutte le forze. Inoltre, Gesù ci invita ad amare il prossimo come noi stessi.
È il comandamento dell’amore, che Gesù ci ha testimoniato con la parola e l’esempio, l’unità di misura della nostra esperienza di credenti. 

Alla prima lettura
La prima lettura è un brano fondamentale della spiritualità ebraica: è un invito a vivere l’amore a Jahvè, l'unico Dio. Ci introdurrà all’ascolto del vangelo. 
In risposta ad uno scriba che gli domandava quale fosse l’essenza della religione, Gesù dirà che è l’amore: di Dio con tutto il cuor, del nostro prossimo come noi stessi.
	
Alla seconda lettura
Continua la riflessione dell’autore della lettera agli Ebrei sulla identità di Gesù e lo descrive come sommo sacerdote, unico mediatore tra Dio e l’umanità.   
